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Tutti contro Coppi 
oggi sulle Dolomiti AVVENIMENTI SPORTIVI L'Inghilterra (3-0) 

ha battuto la Svizzera 

0001 DA VhNBZIA A BOLZANO PER I PASSI DEL FALSAREQO, DBL PORDOI E DI SELLA 
• • -'• • ••••• — - — — ^ . & 

Con Coppi tutto in rosa 
il Giro sale in montagna 

<rtM«o^a*^M 

Fausto, che ha strappato a Kobiet In corona di « gran favorito » down 
guardarsi dagli attacchi delta coalizione avversaria - Astrua e la jelìa 

(Dal nostre inviata *p«»Ult) 
LIDO Dì VlsNtìMA, fift. _ il t bi­

ro » ièri, ha avuto fortuna. Astrila. 
noi ARtrvift, ieri, è statò abbattuto 
dalla Jelìa. li « dirb » ha avuto for­
tuna, perche net Poleslhe ha trovato 
le «.rade ancora disfatte naUkellUVlo-
n* dell'Inverno. BU quelle strade, nle-
no m rughe ronde, il t olro » è cadu­
to» è cattato AstrUa.» nella caduta, 
dalla conruBlono delle biciclette con­
torto e di uomini ammaccati, il * al­
to» ha preso lo «lancio ner una fu­
ga, ebbra» decisa, spavaldi», dentro ta 
quale Bl Bono ficcato, di pfopoten*». 
le ruote di IUBBO della Col-atti è ècab-
pato ockem e, sulla ruota di tìekera. 
ti Bono lanciati Van Bteenbergen, ko­
biet, Kubler, Magni, ballali. Anche 
coppi m è lanciato, nerche non pote­
va, Còppi, perdere il trono tìeila fu­
ga, sulla quale OCkera aveva pianta­
to la bandiera tief offrirò a Van Steeit-
bergon l'occasione d'oro di guizzare, 
un'altra volta, su un traguardo. Nóh 
poteva, coppi , stare fermo, dare aiu­
to ad Astrua perchè nella fuga si 
agitavano nhehe 1 Crdfca dei « a l i o » . 

Nella baruffa, Astrua ci ha rimesso 
la « Maglia ». ti ragazzo e ia ancóra 
» terra, quando è scappato ockers 
quando sono scappati vari Btdehber-
geh, Kòblet, Ktibier, Maghi, tìattali. 
Coppi. Ha reagito con la forza Cella 
disperazione, mn non è riuscito a 
prendere lo ruote in fuga. Ha pianto 
di rabbia, offeso dalla trlste&a della 
sua sorte) ha perduto la «Maglia» 
Ed ora il « Giro » io butta fuori dal 
grosso giuoco, dove A9trua puntava 
lo « chapces » del coraggio e delln vo­
lontà. 

Anche tìeiniHiam è stato battilo. 
aeminiani, corno Astrua, non è riu-
Ectto a prendere le ruoto In fuga: la 
porto di Gemlnlanl - 6 la sorto di A 
strua. E' una sorte triste, decisa da 
una Caduta. qUehdo la corsa .al pal­
eo di strada, inolla, senza vita, si av­
viava sul traguardò jier far vedere 
nello sprint che un po' eli forza l'ave­
va ancoro. 

Una caduta, 11 guizzo di Ockers, la 
rincorsa di Van Bteehbergeh, Kobiet, 
Kubler. Maghi, Bartall. coppi e Itaci 
corno un fiammifero, il i Olro » ha 
preso fUOCo. E' proprio Vero, dunque: 
nelle corso. I campioni fahno quello 
che vogliono. Be hanno voglia di cor­
rere. nessuno il ferma; se non hanno 
voglia di correre, dormono In bici­
cletta. 

Lo corse, perciò, hanno blsoghO 
della bacchetta Cei campioni e nbn 
valgono gli appelli del direttore di 
eoraai «Sbrigatevi, per favore..,». 

La storia ò vecchia. Le corse a tap­
po, comandate dai capriccio del cam­
pioni. si avviano su Uha brutta etra 
do, che — ee non è quella dèlia ro­
vina —> e quella della irerdinlorìe. Già 
per 11 « Giro » si capisce e si Intui­
sce che l'impalcatura, t'essenr-a del 
fatto di sport, è fragile. Le corse a 
tappo valgono soltanto In due occa­
sioni i quando si arrampicano sulla 
mbntagha (e. precisamente, quando 
I campioni, sulla montagna, decido­
n o di dare battaglia), e quando de­
vono farsi strada Col ©fonometro. t»er 
il resto (o le eccezioni sono mosche 
bianche: il traguardo di Venezia è 
una mosca bianca...), è nòia e fiacca, 
Bono tante, sono troppe le tappe di 
u n «Giro» , di Un « T o u r » ! vetttl 
più di venti , fc più delta metà eono 
inutil i; fanno crescere la barba, per­
chè avviene 11 solito tran-tran del 
campioni; perchè avvengono le fu­
ghe 'disperate e senza scopo delle 
mezze figure e tìfei gregari. E la clas­
sifica, c h e delle corse a tappe e 11 ter­
mòmetro, resta oempre quella: stac-
rnftta. Imbalsamata. 

i camtiloni hanno capito, sanno 
che possono, in una corsa a tappe. 
fare quello che vogliono: non sono 
l più forti. 1 più bravi? comanda­
no, non hanno precauzioni. 

E* la rnohtagttà Che decide: e vate 
n o alla montagna rome per un ap­
puntamento obbligato, senza slancio. 
di malavoglia. Le tappe che corrono 
sul plano, s i trascinano mezee mor­
i e : portano il «Giro» , portano 11 
« Tour » da u n a città all'altra, come 
u n baraccone da Mera. Ore ed ore. 
giornate senza che I campioni met­
tano Il naso alla finestra, che ai af­
faccino sul balcone delta Corsa, e 
Scappano l e mezze figure, I gregari 
In libertà- Scappano ed arrivano. 
perchè h o n c'è lotta. 

Le corse a tappe sono troppo lun­
ghe; Uha corsa a tappe Ideale oggi 
n o n dovrebbe durare più di otto-
dieci giorni. Ma c'è l'aflnre in una 
Corsa a tappe: c'è la reclame che 
paga e vuole la sua i>arte. C è Paese 
CI COile del Diavolo che vuole 11 
«Giro ». c h e vuole il «Tour »... ed il 
e Giro» va. il « T o u r » va! • Poi. 11 
giorno dell'arrivo, il gran giorno, il 
Paese di Colle del Diavolo che da 

un mese ha lo lebbre perchè sa che 
sulle strade devono al ri vare i cam­
pioni si rassegna a veder la maglia 
sudata di uh gregario qualsiasi, i 
campioni arrivano dopo. 

•Bl arriva a questo, nelle Corse a 
tappe: BÌ aspettano le dlsglaeie per 
sperare di vedere qualcosa di meno 
piatto, di hieho stanco, di metto ras-
seghaló. La caduta di Astrila, il ri­
tardo di aeminiahi , agitano un po' 
quel foglio di homi, di numeri, seh?a 
Vita, che è la classifica. Ma la so-
stahra del « a l t o » è ancora quella: 
li danno è di Asli-ua. non di aemi-
hlahl soltanto: di un r e g a l o cioè 
che hel « o l r o » cercava soltanto una 
buona nia/?ai di Uh campione. clo<\ 
che nei oliio aveva una parte di 
rlhcalKò sulta ruota di coppi. L'ttin-
blzlotte di aeminiahl forse, andava 
più Ih là. Ma di fiohte a cdppl qual­
che Volta all'ambizione blsngtm In-

La classìfica generale 
l. COPI»! F, (ittARlIn rosu) con 11 

tempo di ole ss.on'it"; s. Campieri 
(n»a*lia bianca) a 42"t 3. zampini a 
i'Si"; 4. Kubler (Maglia verde) a 
IWi s. ticket» a 2'19-t e. Maini a 
2'59'M 7. tiartail a S'Ol"; A. Astrua a 
4M5"ì 9. OPtrlliilrthi a s'h": i l kil-
blet a 6*11"t i l , tiemtniitiil !•:. a WV's 
13. Albani a 7*08'': 13. Dcllllppls a 
i'46"i 14. corrieri a i'S8"i la. cinse 
a lÒ'lB'»; 1s. Pasottl a ìo'Si"; 17. Cle­
rici a il'M»! i i . Hbiselln Vt. a lt'49"; 
19. Uniti a ii'BO"; io. miliardi a 
ÌS^O". 

gllare le alt: I grattili voli sono proi­
biti, 

i Campioni sono aheorà 11. Ma già 
Coppi si veste di rosa. E dire Ohe 
Coppi voleva faio le cose con cal­
mai Coppi non vnièxn rompersi le 
gambe; \oleva vltere tranquillo, ar­
rivale magari difetto Astrila, sino nt-
ruitlma montagna: le Alpi. lincee.. . 
Astrua è caduto; la « Maglia » è di 
Coppi. Ed ora Coppi dovrà difende­
re ia maglia. Non fosse altro che per 
Una ragione di prestigio. Be Campie­
ri e Zampini che statino dietro a 
Coppi, facessero il salto, beh... ma. 
dietro a Coppi, sènza glossi ritardi. 
ci stanno tut te le ruotò di lUsso del 
«Giro»: c'è Kubler (l"59"). c ^ 
Ockers ( U ' I B ' 1 é C'è Magni (2'50"). 
c'è Bartall ( 8 0 1 " ) ; più staccati, ma 
hoh àncora del tutto fudrl del «Gi­
r o » ci sono Gemlnianl (5'45") e 
fcoblet (B'tì.T). 

Coppi 5 dunque II bersaglio più 
grosso, più Ih Viste e dovrà avere 
occhi di litica e gambe di camoscio 
per non cadere nelle trappole deìle 
«cohibihes»: la rete di maglia stret­
ta dal giUoco delle fughe, a scatti. 
e strappi. Che Kublef e kobiet. con 
Ockers. tessono è fanno tessei e per 

avvolgerò Coppi, li quale rt è già 
tnesjio d'accordo per un patto di as­
sistenza 6 di controllo, con un muc-
Chietto di gran bravi ragazzi. Cop­
pi può ahbnò avere Uh aiuto da A-
strua. ma hon da Maghi, elio pen­
serà alla BUa Corsa soltanto. E tiar­
tail? Bartall - - cosi come stanno le 
Cose, Oggi — può vincere il «Giro»; 
Bartall è svelto, pronto; e non do-
Vrebl>e e.<%eie la montagna a ridurre 
le sue possibilità di vlttorln. Batta­
li Ha detto che aiuterà Copili. e se 
Coppi avià bisogno di un aiuto. 

10 hon Ci fciedO: queste sono cose 
t'ho si dicono ma Hoh si fahho... Co­
munque L'oppi ola lui ipreso a Ko­
biet la cotona di gran favorito. Ma 
per vincere il a Giro », Coppi dovrà 
Chiederò il meglio alle sue gambe. 
alla sua cla%>e. flelle alte gambo e 
delia sua classe Coppi si può fida­
re; dell'aiuto degli altri, no. La po­
sizione ui copp i alla vigilia del gros­
so giuoco della montagna, è di pri­
vilegio: coppi , infatti, nort deve at­
taccai e; Coppi deve difendersi, e nei-
ib corse è più comoda la difesa del-
i'attacco. Coppi d i o ha perduto la 
ruota di Kobiet BU per il passo del 
MaceròhO t o h un'anione più decisa 
hell'arrampleata. sullo bolomlth da 
Kobiet. noh si dovrebbe tasclaf stac­
care. Attzl, lo credo t h e Coppi potrà 
far mangiale la polvere a « HUgo 
pettine d tifo », perchè kobiet hoh 
Ita per traguardo di impegno. Il « d i ­
r o » : Il traguardo di impegno pef 
lUl è II «Tour ». 

11 grosso glUoCO della montagna è 
Ih vista, nomahl — da Venezia a 
Bolzano. Km. 270 — Il « Giro » sa­
lirà In alto, alla Hexe: sul Passo del 
ralzarego (metri B.iBO), sul Paado 
del Pordol (metri 2.269) e sul Pas­
so di Bella (metri 2 914). 

C'Oppi lassù è sempre filalo bravo: 
coi suoi voli d'aqUIla sulle strade 
dei Monti Pallidi, Coppi, ha scritto 
ia sua biografia di campione, fed ii 
ricordo, per Coppi, itoh dovrebbe es­
sere Uba tomba. Domani conterà 
ancora nel giUoco delia montagna, 
la rUota grossa di Coppi? Be conte­
rà Coppi farà gran baldoria sili tra­
guardo di nol?aHO. 

Oggi, intanto, il « G i t o » Uposa. 
Venezia gli offre il suo sole tenero. 
Il suo vento fresco, IO SUc strade di 
acqua, sulle quali scivola leggero In 
vucanza. Per u h glorho. Il « Giro > 
ferma 1 suoi rumori, non strilla, hoh 
la baruffa. Venezlu è un mondo nel 
quale 11 « Gito > si Incanta. 

Perciò qui. II « Giro » si Smarrisce. 
Fuori dal suo biondo. 11 « Glrtì » è 
corno u n ragazzo di paese Che arri­
va in città e che confuso, ha biso­
gno di Un aiuto per tornare sulla 
strada giusta. La strada del « Giro • 
Va alla montagna. Domani... l'avve­
nire dei Giro, domani è rosa come 
ta maglia Cho to distingue. I 

ATTILIO CAMORlANO I 

liKNKmrrTi, il vincitore delia 
Hulmomt-Ancona, uno dei ragaz­
zi hi gamba di « pupa » Paves i 

Stamane allo Stadio 
si allenano la Roma e la Lazio 

Forse Cardarelli non giocherà • Gli « spallini » 
Nesti e Fontatml in predicato per la Lazio 

Qucbta mattiti,, procedendo nel la­
voro .di preparazione in vista del 
duro incontro con il Livorno. I 
glalloiossi si alleneranno alle Sta­
dio; è qUasl ce l lo che Vlatil faià 
disputare uh inoculid tra titolari. 
ragazzi e riserve. La pai niella *ei-
vlrà a dai e lumi sulla formazione; 
per oia, infatti, non è stato ancoia 
deciso cicute. Una complicazione 
imprevista è sorta per Cardarelli, il 
quale ha accusato del fot li disturbi 
a ipiede stilisti oi In ORM modo 
talleni è t (stabilito e pi olito a so-
•tltuirlo. 

Più tardi si .-illttieiaiuio i bian-
co-aKidrri, Ina ili considerazioni» dei 
«uperaffollamehlO della lufermeila. 
Bisogno Moti fai a disputate la l i -
lUale palliteli». Forse Maccl, Nlco-
lctti v Kolicna prenderanno parie 
airiiicontto che disputeranno i ra­
gazzi nel vicino campo della Ron­
dinella. 

Nella Lazio piOsegi-e la ildda di 
voci sulla campagna acquisti: ieri 
si è appreso che i dirigenti bianco-
a/.zum hanno un Coittptomesso con 
la Spai pei In cessione di Nesii e 

Fontanesi. Proseguono inoltre le 
trattative con la Juventus per avere 
Boniperti e Vivolo. 

Por 3-0 l'Inghilterra 
supera la Svizzera 

ZirfUGO, rt. — Alla presenta di 
30 mila spettatóri la nazionale cal­
cistica inglese ha OIJEI superato per 
tre reti a zcio la lappresentativa 
nazionale e'vclica ullo stadio di Zu­
rigo. 

Le tic reti ÌOIÌO slate lealizza'é 
dall'Interno destro Sewell al 13' del 
primo tempo, dal contro avanti 
Lofthouse al 6' e al 44' della ri­
presa. _ 

Giunte ièri a Venezia 
le azzurre di basket 

VENEZIA, 28. La Comitiva dol­
io cestiste a/zurie. ìeducl da Mo­
sca. si è sciolta Oggi a Venezia ove 
e giunta alle ore U,2Q in treno du 
Vienna. 

RASSEGNA DELL*ATLETICA LEGGERA* CHI VINCERÀ' A HELSINKI? 

Hel decathlon: incertezza 
(ioJiLro iì iurte schièfanìetuo americano l'Europa metterà in campo il ll'an­
cone Heinrich, l'islandese Claueen e i sovietici Lipp, Denìsenko e VolkoV 

XIX 
// decathlon è quella gara che .ti 

svolgo ih 10 fttovc al termine delle 
rttiOU si aggiudica la vittoria all'atlè­
ta òhe, secondo la tabella finlaAièiè, 
/io conseguito il maggior numero di 
punti. È" quindi la gara degli atleti 
completi per quanto in questa spe­
cialità che pure conta molti atleti 
di talare, sono stali pochi gtl Spécia­
lista ieri decatleti, fra qlldti iVittudd 
illustrata. Fino ad oggi 4$ uómiUi per 
un complesso di 100 vóltlì fiatino su­
perato i 7000 punti necessari per con­
seguire tà patente della elèsse mon­
diale. ma fra di loro si CoHfdHò sttf-
le dita gli atleti vapaói di ?hdntèn6r-
«I SU urt Uvelliì di Mrejta5ibhi mode­
ste in so sctiza eccellere ih qtiafcfte-
rtiirtd irt biodo Txirtico/are e addirit­
tura figurare fra i migliori ài qual­
che specialità. In questo senso Un 
decatleta qtidsi perfetto fìl Glen Afor-
rts che t'ittcertdo a feerHtto portò il 
prihiafo d 7B00 punti ma dopò di fui 
il successo di Matiiias, olimpiònico 
di Londra e poi nuovo recordman con 
Éti4È punti segnò il trionfo di un lan­
ciatore veloce tipo Obcrwegcr (hta 
thids: sè.83 itet disco e WS ani 1ÌÓ 
ItB). 

ìt decathlon comincia di mattina 
col 100 metri e il salto in lunga 
(AtarriS: ivi e 6.97) e continua nel 
pomeriggio con il peso, il salto in al­
to è i iob (Morris: 14.10. 1.8S e 49"4). 

il .lutti,',. 

INTERVISTA CON BRUNA GIGLI, DIKIGENTE NAZIONALE DELL' V.IS.P. 

La II Rassegna femmini le UISP 
porterà nuovi quadri allo sport 

t migliori decatleti 

Eltltfti (USA) 
Miriti .(Fr.) 

Claudi 0. (hi.) 
Starnili (OSA) 
genms (DIA) 
tuli* W. (USA) 
Tinmader (Sit.) 
V»IHt (URSS) 
Dtaittakt (UIISS) 
ttortih (BlA) 

1951 
7834 
7476 
7453 
7361 
7176 

7lt0 
7106 
7023 
6997 

1950 
— 
7364 
7297 
6Ml 
7102 
— 
7175 
7052 
7ti6 
7083 

19)9 
— 
7165 
7295 
— 
— 
— 
6718 
7173 
7287 
— 

Menile in tutta Italia bl svolgono stesso tempo si renderebbe possibile 
decine e decine di gare e di inani- tino t'Iti larga partecipneiotte delle 
tentazioni in vlt>t& della II Rassegna reyioin più ticutc. Sarà così maggio-
Femminile, la grande manifestazióne 
organizzata dall'Unione Italiana 
Sport Popolare, Abbiamo voluto Chie­
dere a BrUha fjlgil, responsabile iia-
Blonale femminile deiruiBP, aicUhi 
chiarimenti siili hVltUppO e II lavoro 
di preparazione della Rassegna. Ecco 
la breve intervista, che ne 6 risultata: 

li. - Dopo l'annucio su scaia na­
zionale della 2.a Rassegna quali sono 
le attività che ne sono seguite? 

R. - Dopo questo a n m i m i o le pro­
vincia H sono subito preoccupate di 
fidar vita all'attinta da g'uppt che 
già avcian0 costituito lo scorso an­
no. facendo dell 8 Marco coincidente 
con là Giornata Internazionale del­
la Donila la prima tappa di questa 
attività, infatti decine e decine so­
no state le gare, che già ut quella 
occasione hanno avuto luogo a Fi­
renze. Torino. Roma, Bologna, per 
dire dette provincie più attive. 

D. - Dove verrà svolta quest'anno 
la Rassegna? 

R. - \o»t vi è ancora niertfe di pre­
ciso a questo proposito ma U nostro 
oUentaménto è quello di orqahizzare 
le finali nazionali in Sicilia, questo 
non Molo perchè ci permetterebbe di 
dare Un gran contributo allo svilup­
po detto sport femminile «ci «ud-c 
nelle isole, ma anche perchè nello 

re il contributo alla valorizzazione 
dello sfìort femminile anche in quel­
le rediortj / i h orti trascutate. 

b . - Lo ecorso ahho « Rassegna é 
IiicohtrO » bahtio coinciso, sarà cosi 
aliene quest'anno» 

R. - la Rassegna e e resta un' ine 
ztatia dell'incontro. Quest'anno pe­
rò le Finali nazionali delta Rassegna 
si svolgeranno m urto ftiaiii/e-Sldciotte 
separata da quelle dell'incontro di 
PrJwtarera e precisamente nella pri­
ma quindicina di settembre. Questo 
spostamento di data delle finau Na­
zionali a permette non solo di cu­
rare di più tuffo l'aspetto tecnico 
delle varie attività, ma darà anche 
una indugiare solidità e pertnanenza 
organizsatila al movimento 

D. - Come vengono preparate le fi­
nali Nazionali? 

R. - Sono preparate attraverso se­
lezioni comunali prima, provinciali e 
regionali poi. Resta il fatto che que­
st'anno abbiamo a disposizione più 
tempo poiché le finali frazionali a-
vrannó luogo a settembre e ct sarà 
pernicsio di svolgere una attività più 
intensa 

D. - Prevedi che le partecipanti al­
la Rassegna supereranno quelle delio 
scorso anno? 

R. - Senza dubbio ri Sarà Un pro­

gresso. L'esperienza dello scorso aitilo 
aarn itti elemento dt questo pro­

gresso. Ola proiiniic hanno chiesto 
di arricchire ti programma delle spe­
cialità rispetto al '51 di alcuni sporta 
tóme il fCHttis. il Wt/fo in lungo ed 
in alto, (1 pattinaggio artistico. 

b . - Qdali sona le attete e le squa­
dre \ììù rappresehtatite dello spOrt 
popolare? 

R. - F.' diffìcile dare un giudizio 
preciso su questo anche perchè sta­
rno atVinizio dell'attività. A Genova, 
a Torino ed a Milano 11 sono delle 
squadre di pallacanestro che non 
hanno mai cessato fattività iniziata 
lo scorso anno, altrettanto dicasi pef 
la pallavolo e raltletica leggera o Bo­
logna. Roma. etc. 

Possiamo ritenere che alla prora 
finale questa migliore e confini/atira 
preparazione potrà premiere. 

C. G. 

Vittoriosi sulla Turchia 
i dilettanti napoletani 
NAPOLI. 28 — Si è svolto questa 

sera a Napoli, nella palestra del 
« Gymnastum » un confronto dilettan­
tistico di pugilato tra la rappresen­
tativa turca e quella di Napoli, rin­
forzala da alcuni elementi della na­
zionale. La vittoria andava agli az­
zurri per 9-7. 

ti giorno dopo si ricomincia, al muf­
fino coi Ì00 US e ft disco (Morris: 
Ì4"9 e 43.0È) per proseguire nel po­
meriggio cótl'istd (3.B0), il sirtteHot-
tò (53.05: debòte) è finalmente l tSOO 
(4W&). QUeiló cdmp/essd di gare 
costituisce una piccola olimpiade in 
se stessa e dà spessa luògo a duelli 
appassionanti dove la monotonia è 
rotta dal ÉtohflrttiO SposfdiHgrttb del 
terreno ài lotte: Aiòrris era uH mae­
stro nel dosàggio delle fòrze e lo di­
mostrò col and teHipo nei Ì500 ttòve 
nessuno è mài rfiiseito d /tir meglio 
di 4'à';l. 

efottoHostante seitsa il decathlon il 
ìiirigo dleh nòti sùtébbè mai stato 
qualcuno nel campo dell'atletica per­
chè in nessuna specialità èra capace 
di ottenere tituttdH mondiali ma in 
tutte egualmente, fuorché le tre ul­
time prove dove anche la stanchezza 
sopraggiungeva a limitare lo sforzo. 
sdpbfa tenérti di libèllo degli 850 
pùnti. Lo Stèsso hóii pud dirsi per 
Mathias e per gtl altri americani di 
oggi. Rlchardii per esempio, è 4uel 
formidàbile astista Che M sa, Atbans 
è ikrl vétocista (tO'B sul 7M t 14"1 Sui 
110 ttB. è 7.47 Iti llingo 1, Bill Miller 
scàglia il giavellòtto oltre l 72 mètri 
e supera Bv3 M dito. Ancora non 
sappfdfHò et I punii due prenderan­
no patte atta gara di Helsinki perchè 
Mathias pare preferisca il rtigtny e 
Richards avrà da fare nell'asta e in 
questo caso ci sarebbero Simmons e 
il negro Scruggs 

Questi uomini si batteranno col so­
vietico Lipp che essendo primatista 
étiròpCd del pesò e avendo superato 
i 5È mètri nei disco «entra hel nr> 
cero dei lancteibri. Me oltre à Lipp, 
di cui Hon è affatto sicura là pmrtict-
pézioné. l'Etiropà presenterà 11 frate 
cesa Heinrich e l'islandese Orh Ciau-
sen, due autentiche promesse — in 
un certo senso già mantenute — che 
hanno riempito eoi toro appassionan­
ti duelli la cronaca degli ultimi anni 
di questa faticosa specialità. 

Ai campionati di Bruxelles questi 
due attetl seppero darci uh /Indie ve­
ramente drammatico dopo una gara 
tirata fino all'estremo. All'ottava pro­
va, clausen che era sempre stato in 
testa, cònduceva ancora per una ven­
tina di punti ma alla nona, il gia­
vellòtto. era andato in svantaggio di 
circa settanta: per vincere l'islande­
se avrebbe dovuto staccare il rivale 
dì Une dozzina di secondi nell'ultima 
prova, i 1500, e pensata di potercela 
fare profittando della sue superiorità 
nelle corse. Era tardi, di sera, e sulta 
pista illuminata dai riflettori parve 
rirti-eté ti duello Reiff-Bntopck quan­
do si vide Clausen ad andatura soste­
nuta fare di tutto pef impedire ad 
Heinrich che correrà con la bava alta 
bocca di tallonarlo. Ma Sul rettifilo 
d'attiro l'islandese aveva conquista­

to solo pochi inètti e alloia, t edeh-
dost battuto attese il rivale e dopo 
avergli stretta la mano con perfetta 
cavalleria spiccò la volatina finale. 
Heinrich, quasi rantolante, raggiunse 
il traguardo qualche decimo dopo, e 
cadde al suolo, stremato ma vinci­
tore. 

Tale ta tempra di questi due auten­
tici specialisti del decathlon, che af­
fronteranno i colosai americani, in­
sieme a Lipp e agli altri sovietici: 
l'astista Denisenko e il giavellottista 
Volkov. Quest'ultimo ha superato sei 
tolte i 7000 putiti eguagliando 8ie-
vert e restaiìdò al di sotto solo di 
Mathias che con le sue 8 volte domi­
na anche da questo lato la scena 
mondiale. Ci soHó poi gli svedeii 
Tannander e "Wtdenfeldt, con l'astista 
svizzero Échéurér e il lanciatore te­
desco Hipp à far da comparse di gran 
classe in quello che potrebbe essere 
il più grande decathlon di tutti i 
tempi dove sarà probabittherifé datò 
di vedere i primi tre giungere al tra 
guardo degli ÈbaÒ punti, metà possi 
bile dei buoni decatleti del futuro. 

LO STARTER 

non più 
un talco 

una cipria 

rm,TM 1 ima* ÌMitim-

T E A T R I E ' C I M . D M À 
RIDUZIONI È.N.A.L.: Aihambra» 

Altieri, Adrlaclne, Ambra Jovinelll , 
Apollo, Colonna, l'Orso, co la «il 
Rienzo, Colosseo, cristallo, Elias, 
Flaminio, Italia, Olimpia, Orfeo, p la­
netario, Rialto* Btadium» Baia Um­
berto» Silver Cine, salone Marghe­
rita* Tirana* Tuscolo, XXI AprHe. 

TOATRÌ: Atenèo» val le , Sistina. 
Pirandello, Eliseo, i v iottlàtie. 

YtATRI 
A t t l l : tìrc AL: Pi!otto-Ca0odaglid-

Pinelli « Gli affetti d i famiglia ». 
ELISEO: o r e 21: «Cavalleria rusti­

cana s e « I pagliacci ». 
PALAZZO S t S t i N A : OrC 2l: tìlt 

il^RlVà «Alla tensione». 
QUIRINO: Ore 21: Teatro Città d! 

Roma « Fra diavolo ». 
VALLE: Ore 21.13: Comp. Rascel 
jttTJOTTo gUBEOì Ore £3: Comp 

b é Flllpdò: * Amirii ia ». « n sue* 
Cesso del g i a m o - . < I morti noti 
fantio padra». 

HbSi t t t t : Ofe §1.13: C.a Cnecèò 
Duratile: < Ditta Ricciardi e fisti* 

VARIETÀ' 
Alhambfai La via della motte e riv. 
Altieri: Incrocio pericoloso e riv. 
Ambra-Jovineul: Verginità e riv. 
La FenleB; inchiesta giudiziaria 
Manzoni: v i ta da cani e riv. 
principe* I trafficanti della nott» 
Volturno i Proroghi d'amor» e riv. 
Quattro Fontane: Ultimo perdono <* 
grande spettacolo di rivista. 

CINEMA 
A-B.C: Rondini iti volo. 
Aniene: Nata ieri. 
Acquatto: Viaggio indimetiticabile 
Adriadne: Tokio Dossier 212. 
Adriana: L'uomo di ferro. 
Alba: I due derelitti. 
Alenane: La spia del lego-
Ambasciatori; Bellezze a Capri 
Apollo: n segreto del lego. 
Appio: Profughi d'amore. 
Aquila: Romanzo di l*i crr.rurso 
Arcobaleno: Elopemetii 
ArCfataU: l i fiacre n. 13 (II cpi.sod.o 

- Castigo). 
ArUton: Ogni scino urta radazza. 
Astori*: Due soldi di speranza. 

Astra: i figli della glotia. 
Atlante; prego sorrida 
Attualità: Lo sai che i papaveri-... 
Augustus: i migliori àtwii dfclla tt»5 

s t ia vita. 
Aurora: ivvo Jlma. 
Barberini: Marito e moglie. 
Bernini: Ben Hur. 
Bologna: La, signora dai captili 

rdssl. 
Brancaccio: La spia dèi iagd. 
Caditoi: Vedovo cere* moglie. 
caprarilca: Nancy v i à Rio 
CaprahlchCttat omertà. 
Castello: La nostra pelle. 
Centocelie; n capitano nero 
Centrale: L'Uòmo dèi NfVàaa 
Cine-start t um delia glori*. 
Clodio: Di fronte all'uragano. 
Cola di Rienzo: La signora dai ca­

pelli rossi. 
Colonna: li flgho dei delitto. 
Colosseo: Enrico caruso. 
t o r s o : vogl iamo dtthagHfè. 
Cristallo: Risposiamoci tesoro. 
Ofelie Masenete: La'va l l e della V«M* 

detta. 
Delie Terrazze: li doppio segno di 

Zorro. 
bel le vittorie- Prdfugtti dell'amore. 
Del vascel lo: Il microfono è vostro 
Diana: X li.a óra. 
Dotta; La famiglia passaguat fa 

fortuna-
Eden: I figli della glòria 
Esperò: Tomahawk. 
Europa: Nsncy va a Rio. 
Exceisior: n principe ladro 
Farnese: Era lui si si-
raro: La sanguinaria. 
Fiamma:-Ogni anno i»na ragazza. 
Fiammetta: Second Wòrnàn (E>en) 
Flaminio: viaggio Imllm«itrcablle. 
Fogliano: Verginità. 
Folgore Achtuog banditi 
Fontana: Messalina. 
OàttérU: La sonnambula. 
Giulio Cesare: I figli della gloria. 
Golden- I figli della gloria. 
Imperlale: L'avventuriero di Macao 
Impero: L'amore è bèli*. 
Indnno: Quattro rose r*s*«-
Irls: La prieioniera n- ST. 
Italia: Destino. 
Mits lmo: I ribelli dei sètte mari. 
M»r»inl: Ragazze viennesi . 

Methljòdlltatt: Naso di cuoio. 
Modèrna: L'avveftliiHéro di Macao. 
Modèrno BaWta: Un ladri Iti pa­

radiso. 
nfoderhlssimb: sala A: La spia dèi 
.lago ? _Sala B: Uomini coraggiosi. 

Nuovo: Tra .mezzanotte e l'alba. 
Novóclne: Tomahawk. 
Odèdn: Sàbbie rOsse. 
Odèscalchi: Prigione sènza Sbarre 
Olvap ia ì La regina aM pirttt . 
Orfeo: va mia amica Irma. 
Ottaviano: i migliòri anhl della no -
_ stra vita. 
palazzo: Le avventure di Marcò 

Polo. 
palesirina: La spia del lago-
parlplt: Roma ore l i ; 
Planetario: . . .E mi lasciò senza in­

dirizzo. 
P i t i a : Caroline Ch*fle. 
PfimavaMè: c h e Vita cBh ttn còw-

S
rrentstfe: L'amore è Bèllo. 

UlHfaàlè: i riga delia gidria. 
«irinèUa; Angoscia. 

Be i l e : Là spia del Iago. 
Re*: La signora dai capelli ressi. 
Rialto: Rasciomon. 
Rivel i: Angoscia. 
Roma: Cirano di Bergèràc. 
Rubino: Prego signora. 
salario: La figlia dello sceriffo-
Sa'a Umberto: li cónte di Brechard 
Salone Margherita: La valle del 

destino. 
Sant'Ippolito: Cavalcata di mez2Ò 

secolo. 
savola: i figli della gloria. 
Smeraldo: La famiglia passagual fa 

fortuna. 
Splendore: Quando le sieri ore si in­

contrano. 
Stadinm: La spada di Mofttècristò. 
Snperclnema: Uniti nella vendetta. 
Tirreno: I conquistatóri «èli» Siri» 
Trevi: Il bsndito della Casbah. 
Trlahoti: La bandiera sventola an­

cora. 
Trieste: Co't 45 
T.n«colo: L'uomo meraviglia. 
XXt Aprile: l i cónte di Brèchàrd. 
Verbano: Le due verità. 
Vittoria: ì i micròfono è vòstro-
Vittoria Ciampino: sot to due ban­

diere 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Grande romanzo di MlCIflJ. XEVAC8 

Ma aveva finito dì trangugiare 
il primo bicchiere che un mona­
co entrò nella stanza. Teneva il 
cappuccio abbassato sul viso • 
sembrava agitato. 

— Lo conosco — pensò Mau-
ìevert e coti l'intenzióne di non 
fare alcun incontrò si girò dal­
l'altra parte bevendo un altro 
bicchiere. ., . . 

Ma non erano, passati pochi 
Manli eh* aantt tt flpHMCO « fu ­
cinar*! al tuo tavolo ed e»*la* 

— MauteVertl Forse è M*è* 
storto cfaa vi ha mandato qui. 

il mona*» al màm^. 
— Ma voi sieta ferito! — •#-

* _ Tnrertj c*e< m««i*r# — f*>* 
Ifauicvert. — o t U tratta iole 

di graffature! 
Il m o n a c o l o g u a r d ò pens i e ­

roso. 
— A n d a t e a B l o i s ? — ch iese . 
— A BIòls non ho più nulla 

da fare. Debbo andare oltrt 
Blois, oltre la Loira. Ma... 

Maurevert si tacque. Si era 
accorto che il monaco itoti lo se­
guiva: era rimasto asporto coma 
m nella sua ménte cercasse quàl» 
cnecoaa. 

— Voi. — disse d'un tratte *-
aaaoacete qualcuno al castello^. 
rfon riesco a ricordar* Il tuo no­
me, ora*. 
—. CriUa* — aoggiuttaa Mau-

ravart ùeWo* t ^ e r a gAba-
tanta la % M M dk^vev. tpfefe 
.-Mf, i* vi!» p*f r w M l m 1 du­
cati che gli occorrevano. 

— Crillon, benissimo! — fece 
il monaco. — Ve l'ho già detto 
c h e è I d d i o s t e s s o c h e v i h a m e s s o 
s u l l a m i a s t r a d a - . 

I l m o n a c o f e c e u n a p a u s a , p o i 
r a c c o g l i e n d o s i t u t t o aul t a v o l o . 
c o n l e t e s t a s e m i n a s c o s t a n e l c a p ­
pucc io , r i p r e s e : 

— O r a , s e n t i t e . I o d e b b o e n * 
trare n e l c a s t e l l o , d e b b o i n tut t i 
l m o d i i n c o n t r a r m i c o n i l r e « 
Der o t t e n e r e q u e s t o s o n o d i s p o ­
s to a t u t t o . 

— D i s p o s t o a tutto? — c h i e s a 
M a u r e v e r t a v o c e b a s s a . 

— D i s p o s t o a t u t t o — r i p e t è 
il m o n a c o m e n t r e i l s u o Volto s i 
a n d a v a a c c e n d e n d o d i u n a i m * 
p r o v v i s a e c c i t a z i o n e . — C o r r o n o 
voc i — p r o s e g u ì — c h e V a l o i s 
è r i tornato a B l o i s e d è n e l s u o 
cas te l lo . I o h o a t t e s o q u e s t o m o * 
m e n t o d a l u n g o t e m p o . Idd io m i 
ha d a t o l a fòrza d i Uria s i l u n g a 
a t te sa . I d d i o m i darà la forza d i 
c a m b i a r e la s tor ia d e l l a m o n a r ­
chia , s e v o i m i a i u t e r e t e a c o n ­
v i n c e r e Cr i l l on . 

M a u r e v e r t n o n c a p i v a bene* 
Restò u n a t t i m o s i l e n z i o s o , p o i , 
( U a r d a n d o i l m o n a c o n e l s u o l o c ­
chi s fav i l l an t i , d i s s e : 

« - S e i o d e b b o far qtteato, t a r a 
b e n e t h è h i ! d i t e c o n «Marezza 
o h * eoaa i n t e n d e t e f a r à u n a v o l t a 
S e S a r t i e d ì t ra f i l e a d i t t i c o é i 

m o s t r ò Un p u g n a l e lucc icante . 
— C o n q u e s t o — d i s se i l m o ­

n a c ò a d e n t i s tret t i — c a m b i e r ò 
i l d e s t i n o d e l l a monarch ia . I d d i o 

T! m ^ f l ^ n M n rlMX>»*. Af*! 
con u n g e t t o g e l o s o U sa io c i 

n e s s s u n o m e l o h a c o m a n d a t o e 
p o t r à i m p e d i r m e l o . 

A v e v a p r o n u n c i a t e q u e s t e p a ­
r o l e c o n g l i o c c h i fiammeggianti 

«Cri l lon vi introdurrà nel cartello e m l i t o . . . » 

e i l v o l t o , p a l l i d o p e r na tura , i m ­
p r o v v i s a m e n t e arrossa to . 

M a u r e v e r t s 'era fa t to di n u o v o 
p e n s i e r o s o . N u o v i g u a i , p e n s a v a , 
d a i qUali c h i s s à e Còme s a r e b b e 
u s c i t o . L a t e n t a z i o n e però era 
forte . E d e g l i era e s i t a n t e . 

D a Una p a r t e la v i a d e l l e a v ­
v e n t u r e , d e g l i intrighi* da l l 'a l t ra 
q u e l l a d e l l a f u g a da l l a F r a n c i a 
v e r s o la t r a n q u i l l i t à ; e n e l m e z z o 
l ' occas ione c h e g l i s i o f fr iva: u h a 
o c c a s i o n e bef farda , r i s ch iosa , m a 
forse l 'unica d a t e n t a r e . 

C o n l ' a n i m o a n c o r a Carico d i 
incer tezza , c o m e u n o c h e n e l 
d u b b i o , s i l a sc ia t raspor tare d a l l a 
c o r r e n t e , M a u r e v e r t acconsent ì 
i n t a n t o a d a c c o m p a g n a r e i l - m o ­
n a c ò d e n t r o B l o i s . 

M a U r e v e r t g l i a v e v a so lo c h i e ­
s to f r e d d a m e n t e ad u n c e r t o 
pUbto: 

— Q u a n t i ducat i , s e io v i p r e ­
s e n t o a Cr i l lon? 

— C e n t o — a v e v a r i spos to i l 
m o n a c ò e , p e r e s s e r e p i ù p e r s u a ­
s i v o , a v e v a m o s t r a t o u n s a c c h e t ­
t o , t o g l i e n d o l o d a l l e p r o f o n d e 
t a s c h e d e l s a i o . 

D a v a n t i à i port i ca to d e l l a 
g r a n d e p iazza d i B l o i s , Maurev 
VèTt s c ò r s e C f i l l ò n . 

C a m m i n a v a s v e l t o e M a u r v -
VeH I l i s i a v v i c i n ò . Il m o n a c ò 
a s p e t t o i n d i spar te . 

•— C h i è = - d i s s e C r i l l o n a 
l t a m r e v c r t — c h i è q u e l m o n a ­
co . l o cnnnefr tr? 

L o CilHijCO. 

— A l l o r a bas ta — f e c e Cr i i* 
l o n . —- S o n o a p o s t o . 11 c a p p e l ­
l a n o n o n è a l c a s t e l l o e l a r e g i n a 
m a d r e , a m m a l a t a , v u o l e i n t u t t i 

m o d i u n c o n f e s s o r e , i ? propr io 
D i o c h e lo m a n d a — c o n c l u s e 
C r i l l o n g u a r d a n d o Versò il m o ­
n a c o . — C h i a m a t e l o e s e g u i t e m i . 
V i a s p è t t o a l c a s t e l l o . 

M a u r e v e r t r i tornò p r e s s o >1 
m o n a c o . 

— S i e t e s ta to f o r t u n a t o . C r i i -
lori v i in trodurrà n e l c a s t e l l o * 
s u b i t o , m a d u e c e n t o ducat i — 
d i s s e d e c i s o M a u r e v e r t — c e n t o 
n o n b a s t a n o . 

— V a b e n e — r i spose il m o ­
n a c o — a c c o m p a g n a t e m i . 

E cos ì d i c e n d o e s t r a s s e la b o r ­
sa e g l i e la c o n s e g n ò c o n g e s t o 
fur t ivo . 

t*oCo d o p o . M a u r e v e r t m o n t a ­
v a il s u o c a v a l l o e s i d i r ì g e v a 
a . t u t t o g a l o p p o v è r s o la L o i r a . 

I n t a n t o il m o n a c o , a c c o m p a ­
g n a t o da Cri l lon . e n t r a v a n e l c a ­
s t e l l o . 

I l l e l t o r e a v r à g i à Capilo c h e 
q u e s t o m o n a c o è u n a s u a v e c c h i a 
c o n o s c e n z a . Eg l i e r a infat t i G i a ­
c o m o C l e m e n t e . 

L V I 
L A l i t ìGOTA M À D f l * 

CrlUOh. s e g u i t ò d a O i a c o f M 
C l e m e n t e si d fr fè Vèrso l> lpparv-
tamento di Caterina dei Mediti 

Dà più di otto giorni là règt-
nn'mnrln» erfl'ammalataj ma nes­
suno ^embtaxa preoccuparsi dèl­

ie sue giravi condizioni. F>rfìno 
i lacchè e le stesse cameriere 
compivano il lóro servizio con 
Una certa ripugnanza. E parve 
spaventevole anche al monaco 
quell'indifferenza generale. 

Quella donna che aveva fatto 
tremare la Francia, che Aveva 
tenuto nelle sue mani il destino 
del regno, si spegneva senza che 
nessuno pensasse a leLEssa rap­
presentava un'altra epoca. Suo 
figlio Enrico, che ella aveva tarifc 

lo amato, non la sopportava più 
che con visibile impazienza. Al­
la corte era invalsa Vabitudine 
ormai di trattare la regina ma­
dre come un'intrusa che non si 
decide a prendere congedò. 
- Crillon. andando a cercare un 
confessore "per Caterina mored»-
tè, compì dunque Umazióne da 
braVuòmo, una specie di carità. 

Giacomo Clemente, avvicinan­
dosi all'apoartamento della re­
gina, notò quella solitudine. 
quell'indifferenza, mentre il re­
sto del castello risuonava di ni-
fnofè d'armi, di conversazioni ed 
anche di risate. Nel momento in 
cui Crillon stava Per pènetràrp 
hell-afitieamérat , il monaco lo 
fermò toccandogli il bfteetò. 

— Dov'è il re? — domandò. 
= Non si tratta del te. mes­

sere =- fece Crfllpn — è la vec­
chia retini che è ammalata 

— SI, ma dov'è lì re? 
(Contiftae-

j a , * 

. A* •¥. 
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